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Segreteria Generale

Servizio Affari del Personale

OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO - PER SOLI ESAMI -  PER LA COPERTURA DI N.  3 
POSTI  A TEMPO INDETERMINATO E PIENO DI PROFILO PROFESSIONALE “TECNICO” 
(AREA ISTRUTTORI), DI CUI UNO PER IL SETTORE “VIABILITÀ E LAVORI PUBBLICI” E 
DUE  PER  IL  SETTORE  “EDILIZIA E  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE”.  (CODICE  INPA: 
CONC.PUBB.3.ISTR.TEC.).

Allegati: Si (1)

Riscontro di bilancio: No

 
Atto soggetto a pubblicazione: Si

Servizi Interessati: 
RSU 
Servizio Affari del Personale 
Servizio Staff Presidente 
Settore Edilizia e Pianificaz. 
Settore Viabilità LL.PP. 

Classifica/Fascicolo: 03.A7.A0 - 00000000001
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IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO che:

• con Decreto Presidenziale n. 30 del 31.3.2025 – così come integrato/modificato con 
Decreto Presidenziale n.  78 del  18.9.2025 -  è stato approvato il  Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027;

• all’interno  della  “Sezione  3:  Organizzazione  e  capitale  umano-Sezione  di 
programmazione Organizzazione e capitale  umano-Sottosezione 3.3 Piano triennale 
dei  fabbisogni  di  personale”  è  contenuta  la  programmazione  del  fabbisogno  del 
personale  per  il  triennio  2025-2027,  con  la  quale  è  stata  disposta  -  tra  le  altre  - 
l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 3 unità di personale da inquadrare 
nell’area degli Istruttori del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Locali, con Profilo 
Professionale “Tecnico”,  di  cui  uno da incardinare  all’interno del  Settore “Viabilità  e 
Lavori Pubblici” e gli altri due all’interno del Settore “Edilizia e Pianificazione territoriale”;

VISTI:

• Il d.lgs. n. 165/2001, e s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”;

• il d.lgs. n. 267/2000, e s.m.i., “Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali”;

• il  D.P.R.  9  maggio  1994,  n.  487,  come modificato,  da  ultimo,  dal  D.P.R.  n.  82/2023 
“Regolamento recante modifiche al  decreto del Presidente della  Repubblica 9 maggio 
1994,  n.  487,  concernente  norme  sull'accesso  agli  impieghi  nelle  pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

• il Regolamento dell’UE n. 2016/679;

• il d.lgs. n. 196/2003, e s.m.i., “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  UE  n. 
2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativo  alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;

• il D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”;

• il d.lgs. n. 82/2005, e s.m.i., “Codice dell’amministrazione digitale”;

• il d.lgs. n. 198/2006, e s.m.i., “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”;

• il vigente CCNL del comparto Funzioni Locali siglato in data 16/11/2022;
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• il vigente “Regolamento per la disciplina delle assunzioni e dei concorsi”, approvato con 
Decreto  Presidenziale  n.  163  del  30/10/2018,  in  ultimo  modificato  con  Decreto 
Presidenziale n. 159 del 3/12/2020, per le parti qui applicabili;

TENUTO CONTO che è stata espletata – con esito negativo,  vista la nota custodita agli  atti 
d’ufficio – la procedura di mobilità obbligatoria ex art. 34bis del d.lgs. n. 165/2001, e s.m.i.;

RICHIAMATO l’art. 13, comma 2, del DPR 487/1994 - nel testo modificato dall’art. 1, c. 1, lett. n), 
del D.P.R. 16.6.2023, n. 82 - secondo cui gli elaborati sono redatti in modalità digitale attraverso 
la strumentazione fornita per lo svolgimento delle prove. In ogni caso di malfunzionamento della 
strumentazione informatica,  che ritardi  o  impedisca lo  svolgimento della  prova ad uno o  più 
candidati,  la  commissione  concede  un  tempo  aggiuntivo  pari  alla  durata  del  mancato 
funzionamento. La Commissione esaminatrice assicura che il documento salvato dal candidato 
non  sia  modificabile.  Tutti  i  dispositivi  forniti  per  lo  svolgimento  delle  prove  devono  essere 
disabilitati alla connessione internet.

TENUTO CONTO che:

• l’utilizzo della tradizionale forma di redazione degli elaborati mediante supporto cartaceo 
non è illegittimo, ma non gode più di quella presunzione di imparzialità e di efficacia che 
era  immanente  nella  previsione  regolamentare  originale,  con  la  conseguenza  che 
l’Amministrazione è tenuta a motivare opportunamente circa la preferenza delle prove in 
detta modalità,  dimostrandone la  coerenza con il  fine di  assicurare il  migliore e  più 
efficiente metodo di selezione nel caso concreto;

• l’uso di strumenti informatici e digitali nello svolgimento delle prove scritte dei concorsi 
pubblici non costituisce un obbligo, sicché le amministrazioni potrebbero anche decidere 
di  svolgerle  secondo modalità  tradizionali,  ad invarianza di  spesa,  quale  principio di 
efficienza ed economicità;

• nei  confronti  dell’uso  nelle  prove  scritte  di  supporti  informatici,  la  redazione  degli 
elaborati su carta dovrà essere disciplinata specificatamente dall’Ente, non potendosi 
più  contare  sulle  garanzie  formali  che  erano  precedentemente  previste  dall’art.  13 
comma 2 del DPR 487/1984 (e dunque spetterà all’Ente indicare – eventualmente - nel 
bando  di  concorso,  le  prescrizioni  volte  ad  assicurare  in  concreto  l’anonimato 
dell’elaborato durante la sua correzione ai fini dell’assegnazione del punteggio, la sua 
effettiva riferibilità al candidato, che quest’ultimo lo abbia redatto durante le prove e così 
via);

RITENUTO di motivare la sua scelta, dimostrandone la coerenza con il fine di assicurare il 
migliore e più efficiente metodo di selezione nel caso concreto, e ad indicare nel bando di 
concorso  quelle  prescrizioni  volte  ad  assicurare  l’imparzialità  della  procedura  (T.A.R.  del 
Lazio, Sezione Seconda Bis, nella sentenza n. 2948 del 13 febbraio 2024.);
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RITENUTO conseguentemente necessario procedere all’indizione di un bando di Concorso 
pubblico - per soli esami - per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 3 unità di 
personale da inquadrare nell’area degli Istruttori del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni 
Locali, con profilo professionale “Tecnico”, uno da incardinare all’interno del Settore “Viabilità 
e LL.PP.” e gli altri due all’interno del Settore “Edilizia e Pianificazione territoriale”;

VISTA  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  28  del  27.9.2024,  e  s.m.i.,  di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027, e s.m.i.;

DATO ATTO che sono state rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 in materia 
di “Trasparenza”;

ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

DETERMINA

Per tutte le motivazioni espresse in narrativa e qui richiamate integralmente

1. DI PROCEDERE all’indizione di un bando di Concorso pubblico - per soli esami - per 
l’assunzione a  tempo indeterminato  e pieno di  n.  3  unità di  personale  da inquadrare 
nell’area degli  Istruttori  del  vigente C.C.N.L.  del  comparto Funzioni  Locali,  con profilo 
professionale “Tecnico”,  di  uno da incardinare all’interno del Settore “Viabilità e Lavori 
Pubblici” e gli altri due all’interno del Settore “Edilizia e Pianificazione territoriale”.

2. DI  STABILIRE in  28  (ventotto) giorni  il  termine  di  presentazione  della  domanda  di 
partecipazione  alla  presente  procedura  concorsuale,  che  deve  essere  redatta 
ESCLUSIVAMENTE in  via  telematica  attraverso  il  “Portale  unico  del  Reclutamento”, 
disponibile all’indirizzo  www.InPa.gov.it, giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
suddetto bando di concorso pubblico sul Portale InPA.

3. DI STABILIRE altresì che copia del presente provvedimento venga pubblicata nell’Albo 
Pretorio  on-line  della  Provincia  di  Arezzo,  sul  sito  internet  www.provincia.arezzo.it nella 
sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione “Bandi di concorso” e sul Portale 
unico del reclutamento, di cui all'art. 35-ter del D.lgs. n. 165/2001, e s.m.i., disponibile 
all'indirizzo www.InPA.gov.it, sviluppato dal Dipartimento della Funzione pubblica, che ne 
cura la gestione.

4. DI DISPORRE comunque - in qualsiasi momento successivo della procedura concorsuale 
in oggetto - la proroga o la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione  alla  presente  procedura  concorsuale  e/o  l’eventuale  revoca  della 

file:///app/InforDocWeb/temp/20251111095009/http:%2F%2Fwww.InPa.gov.it,
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procedura medesima per sopravvenute cause ostative derivanti  anche da disposizioni 
normative o per ragioni di interesse pubblico o anche per diversa valutazione di interesse 
dell’Ente.

5. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Servizio Affari del Personale e 
Organizzazione della Provincia di Arezzo, per gli adempimenti di propria competenza.

6. DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento amministrativo cui fa riferimento il 
presente atto è il Dirigente proponente.

                                                        IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                 (Avv. Angelo Capalbo)

ALLEGATI - all. A 
(impronta: CC4BC59F4705660CB3A62AB9F957F7A98AA751693F29D4B7DBF3D26B0091E221)
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